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RETE DELLE UNIVERSITÀ EUROPEE
SITUAZIONE ATTUALE

 ‣ Il bilancio dell’UE finanzia un numero limitato di istituti d’istruzione superiore europei che 
impartiscono insegnamenti sulle questioni europee: l’Istituto universitario europeo di Firenze, il Collegio 
d’Europa (Bruges e Natolin), l’Istituto europeo di amministrazione pubblica di Maastricht, l’Accademia di diritto 
europeo di Treviri, il Centro internazionale di formazione europea di Nizza e l’Agenzia europea per i bisogni 
educativi speciali e l’istruzione inclusiva di Odense. L’Agenzia non offre insegnamenti su questioni europee in 
quanto tali, ma persegue un obiettivo di interesse europeo.

 ‣ Cooperazione bilaterale e multilaterale tra università (come l’Università franco-tedesca, l’Université de 
la Grande Région, l’Università franco-italiana) che si trovano spesso in regioni confinanti.

 ‣ Diplomi di laurea comuni/doppi attraverso Erasmus Mundus: programmi di studio erogati congiuntamente 
da un consorzio di istituti d’istruzione superiori europei e di altri paesi.

 ‣ U-Multirank: strumento indipendente di comparazione dei risultati degli istituti d’istruzione superiore in tutto 
il mondo (1 200 istituti esaminati).

PRINCIPALI REALIZZAZIONI AD OGGI

 ‣ Il programma Erasmus+ ha finanziato più di 600 partenariati strategici nell’istruzione superiore. Il 
45% delle realizzazioni è rappresentato da corsi/programmi e materiali per l’insegnamento nuovi o migliorati , 
ma nella maggior parte dei casi i progetti non prevedevano un’erogazione comune dell’insegnamento.

 ‣ Dal 2004, 392 programmi di master erogati in modo comune sono stati selezionati da Erasmus 
Mundus e 21 500 borse di studio sono state assegnate a studenti europei.
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Secondo il World University Rankings 
2018, 10 delle 50 università più 
prestigiose del mondo sono nell’UE.
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Sarebbe opportuno allineare l’ambizione politica agli strumenti di azione e integrarla nelle discussioni future sulle 
finanze dell’UE.

SFIDE

Vi sono molti ostacoli amministrativi e burocratici che impediscono agli istituti d’istruzione superiore 
di svolgere attività educative transfrontaliere pienamente integrate che consentano il riconoscimento delle 
qualifiche formali negli Stati membri degli istituti partner.

COSA SI PUÒ FARE NEI PROSSIMI DUE ANNI?

 ‣ Creazione di un Corso di governance europea e transnazionale basato su una rete tra istituti partner, 
quali il Collegio d’Europa e l’École nationale d’aministration, la Hertie School of Governance, ecc. per formare 
i dirigenti delle organizzazioni pubbliche, private e della società civile in materia di affari europei.

 ‣ Sviluppare ulteriori partenariati strategici tra istituti d’istruzione superiore.

 ‣ Sostenere gli oltre 200 programmi di master Erasmus Mundus per portare il numero complessivo di 
borse di studio assegnate a 30 000 fino al 2020.

 ‣ Migliorare la visibilità e l’uso di U-Multirank per promuovere l’UE come un polo d’attrazione per gli studi 
universitari.

POSSIBILI INIZIATIVE DA REALIZZARE ENTRO IL 2025

 ‣ Creazione di una rete di università europee per potenziare e strutturare la cooperazione tra gli istituti 
d’istruzione superiore (prima fase: istituzione di reti di università ed erogazione comune di programmi mediante 
l’uso degli strumenti per l’apprendimento a distanza; seconda fase: creazione di joint venture; terza fase: 
creazione di istituti).

 ‣ Offrire alle reti consolidate uno statuto europeo per consentire il finanziamento transfrontaliero dal bilancio 
dell’UE e una sostenibilità a lungo termine.
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